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Comune di Arielli

Provincia di Chieti
c.a.p. 66030 Arielli   P.zza Crognali,8                                                 -  Tel.: 0871/93.01.11  fax  0871/93.07.83   


P.I.: 00199350695                                                                                                   e-mail: municipio.arielli@tin.it

REGOLAMENTO 

PER L’APPLICAZIONE DELLA TASSA 
PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI 

Approvato con deliberazione di Consiglio comunale n. 9 del 15/04/2010 



CAPO I

NORME GENERALI

Articolo 1
ISTITUZIONE DELLA TASSA ANNUALE

1. Per i servizi relativi alla gestione dei rifiuti urbani interni e dei rifiuti speciali assimilati ai rifiuti urbani svolti in regime di privativa nell'ambito del territorio del Comune di Arielli, è istituita apposita tassa annuale in base a tariffa denominata "Tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni" disciplinata dal D. Lgs. 15 novembre 1993 n.507 e successive modifiche ed integrazioni e secondo le disposizioni del presente Regolamento.

Articolo 2

OGGETTO E CAMPO DI APPLICAZIONE DEL REGOLAMENTO

1. Il presente Regolamento integra la disciplina legislativa della tassa secondo i criteri fissati dalla legge in materia, dettando le disposizioni per l'applicazione del tributo ed in particolare si occupa di definire:

a) la classificazione delle categorie di locali ed aree con omogenea potenzialità di rifiuti tassabili con la stessa misura tariffaria;

b) i criteri e i meccanismi di determinazione delle relative tariffe e delle modalità di applicazione del tributo;

c) la graduazione delle tariffe ridotte per particolari condizioni d’uso e l’individuazione delle fattispecie agevolative.

Articolo 3

SERVIZIO DI SMALTIMENTO DEI RIFIUTI URBANI

1. Il servizio di smaltimento dei rifiuti urbani è disciplinato dal decreto legislativo 05 febbraio 1997 n. 22 al quale il presente regolamento fa riferimento, informandosi, in particolare, alle disposizioni contenute nell’art. 21 dello stesso decreto. 

2. Per rifiuto s’intende qualsiasi sostanza od oggetto che rientra nelle categorie riportate nell'allegato A al d. lgs. 22/97, che si allega sub A al presente regolamento, e di cui il detentore si disfi o abbia deciso o abbia l'obbligo di disfarsi. Si riporta, per dare completezza alla definizione di rifiuto, la disposizione ex art. 14 del D. L. 08 luglio 2002 n. 138 che ha dato l’interpretazione autentica in merito alle seguenti espressioni:

· "si disfi": qualsiasi comportamento attraverso il quale in modo diretto o indiretto una sostanza, un materiale o un bene sono avviati o sottoposti ad attività di smaltimento o di recupero, secondo gli allegati B e C del decreto legislativo n. 22
; 


 Allegato B   
( previsto dall'art. 5, comma 6 del d. lgs. 22/97)

 Operazioni di smaltimento 
N.B. Il presente allegato intende elencare le operazioni di smaltimento come avvengono nella pratica. Ai sensi dell'articolo 2, i rifiuti devono essere smaltiti senza pericolo per la salute dell'uomo e senza usare procedimenti o metodi che possano recare pregiudizio all'ambiente:

D 1 Deposito sul o nel suolo (ad es. discarica)

D 2 Trattamento in ambiente terrestre (ad es. biodegradazione di rifiuti liquidi o fanghi nei suoli)

D 3 Iniezioni in profondità (ad es. iniezioni dei rifiuti pompabili in pozzi, in cupole saline o faglie geologiche naturali)

D 4 Lagunaggio (ad es. scarico di rifiuti liquidi o di fanghi in pozzi, stagni o lagune, ecc.)

D 5 Messa in discarica specialmente allestita (ad es. sistematizzazione in alveoli stagni separati, ricoperti o isolati gli uni dagli altri e dall'ambiente)

D 6 Scarico dei rifiuti solidi nell'ambiente idrico eccetto l'immersione

D 7 Immersione, compreso il seppellimento nel sottosuolo marino

D 8 Trattamento biologico non specificato altrove nel presente allegato, che dia origine a composti o a miscugli che vengono eliminati secondo uno dei procedimenti elencati nei punti da D1 a D12

D 9 Trattamento fisico-chimico non specificato altrove nel presente allegato che dia origine a composti o a miscugli eliminati secondo uno dei procedimenti elencati nei punti da D1 a D12 (ad es. evaporazione, essiccazione, calcinazione, ecc.)

D 10 Incenerimento a terra

D 11 Incenerimento in mare

D 12 Deposito permanente (ad es. sistemazione di contenitori in una miniera, ecc.)

D 13 Raggruppamento preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D12

D 14 Ricondizionamento preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D13

D 15 Deposito preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D14 (escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti) 

Allegato C 
( previsto dall'art. 6, comma 1, lett. h del d. lgs. 22/97)

Operazioni di recupero 
N.B. Il presente allegato intende elencare le operazioni di recupero come avvengono nella pratica. Ai sensi dell'articolo 2, i rifiuti devono essere recuperati senza pericolo per la salute dell'uomo e senza usare procedimenti o metodi che possano recare pregiudizio all'ambiente:

R 1 Utilizzazione principale come combustibile o come altro mezzo per produrre energia

R 2 Rigenerazione/recupero di solventi

R 3 Riciclo/recupero delle sostanze organiche non utilizzate come solventi (comprese le operazioni di compostaggio e altre trasformazioni biologiche)

R 4 Riciclo/recupero dei metalli o dei composti metallici

R 5 Riciclo/recupero di altre sostanze inorganiche

R 6 Rigenerazione degli acidi o delle basi

R 7 Recupero dei prodotti che servono a captare gli inquinanti

R 8 Recupero dei prodotti provenienti dai catalizzatori

R 9 Rigenerazione o altri reimpieghi degli oli

R 10 Spandimento sul suolo a beneficio dell'agricoltura o dell'ecologia

R 11 Utilizzazione di rifiuti ottenuti da una delle operazioni indicate da R 1 a R 10

R 12 Scambio di rifiuti per sottoporli ad una delle operazioni indicate da R 1 e R 11
R 13 Messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate nei punti da R 1 e R 12 (escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti). 
· "abbia deciso": la volontà di destinare ad operazioni di smaltimento e di recupero, secondo gli allegati B e C del decreto legislativo n. 22, sostanze, materiali o beni;

·  "abbia l'obbligo di disfarsi": l'obbligo di avviare un materiale, una sostanza o un bene ad operazioni di recupero o di smaltimento, stabilito da una disposizione di legge o da un provvedimento delle pubbliche autorità o imposto dalla natura stessa del materiale, della sostanza e del bene o dal fatto che i medesimi siano compresi nell'elenco dei rifiuti pericolosi di cui all'allegato D del decreto legislativo n. 22.

Articolo 4

LIMITI TERRITORIALI DI APPLICAZIONE DELLA TASSA

1. Il servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni è effettuato su tutto il territorio del Comune di Arielli.

Articolo 5


GETTITO COMPLESSIVO DELLA TASSA ANNUALE

1. Alla Giunta comunale, preposta alla determinazione delle tariffe secondo il presente regolamento, è demandato il compito di fissare le tariffe in guisa da conseguire il pareggio tra il gettito globale della tassa ed il costo di erogazione del relativo servizio. In ogni caso, il gettito del tributo dovrà garantire la soglia minima del costo del servizio stabilita per legge.

2. Ai fini della determinazione del saggio di copertura del costo complessivo di esercizio, ex art. 61 del D. Lgs. 15.11.1993 n. 507, la percentuale, a titolo di costo dello spezzamento dei rifiuti solidi urbani, da detrarre dal costo complessivo dei servizi di nettezza urbana, di cui all’art. 61, comma 3 bis, del D. Lgs. 15.11.1993 n. 507, è determinata in 5 punti. 

Articolo 6


NATURA DELLA TASSA, TARIFFE E PARAMETRI DI COMMISURAZIONE

1. La tassa viene commisurata alla superficie dei locali e delle aree in cui si producono rifiuti solidi urbani e speciali assimilati ai rifiuti urbani, in base a tariffe determinate secondo l'uso e la destinazione dei locali e delle aree tassabili. Nei casi di impossibilità di differenziazione si fa riferimento alla categoria prevalente.

2. Le tariffe unitarie sono applicate in ragione di metro quadrato di superficie dei locali e delle aree tassabili.

3. La superficie tassabile è misurata, per i locali, sul filo interno dei muri, mentre per le aree è misurata sul perimetro delle aree stesse al netto delle eventuali costruzioni che vi insistono. Nel calcolare il totale, le frazioni di metro quadrato fino a 0,50 vanno trascurate e quelle superiori vanno arrotondate a un metro quadrato.

4. Al fine dell'individuazione delle aree di pertinenza degli edifici si fa riferimento alle superfici recintate pertinenti all'edificio o al mappale asservito all'edificio in base alle planimetrie catastali.

Articolo 7

SOGGETTO PASSIVO E SOGGETTO RESPONSABILE DELLA TASSA

1. Soggetto della tassa, in via principale, è chiunque, nel territorio comunale, occupa o detiene locali od aree scoperte atte a produrre rifiuti secondo le disposizioni di legge e del presente Regolamento, ovvero occupa o detiene in via esclusiva parti comuni del condominio.

2. Il titolo dell’occupazione o detenzione è dato, a seconda dei casi, dalla proprietà, dall’usufrutto, dal diritto di abitazione, dal comodato, dalla locazione o affitto e, comunque, dalla occupazione o detenzione di fatto.

3. Qualora, per qualsiasi ragione, non sia possibile individuare il soggetto passivo principale, si considera tale colui che ha presentato e sottoscritto la denuncia o, in mancanza, il capo-famiglia anagrafico se trattasi di tassa relativa all’abitazione, ovvero il titolare dell’attività che viene esercitata nei locali oggetto di tassazione.

4. Sono solidalmente tenuti al pagamento della tassa i componenti del nucleo familiare, conviventi con il soggetto di cui al precedente comma 1, nonché coloro i quali con tale soggetto usino in comune i locali e le aree. Tale vincolo di solidarietà, opera in ogni fase del procedimento tributario, in funzione di garanzia fungibile nell’adempimento della prestazione tributaria.

5. In caso di affitto di alloggio ammobiliato ad inquilini occasionali e, comunque, per periodi inferiori a 12 mesi, ovvero l’alloggio sia affittato per un periodo stagionale oppure senza un regolare contratto di locazione ad un inquilino non residente nel Comune, l’obbligo di corrispondere la tassa è del proprietario dell’alloggio. Egli ha inoltre il dovere di denunciare al Comune le variazioni di destinazione d’uso. Sono irrilevanti nei riguardi dell’Amministrazione Comunale eventuali patti di traslazione del tributo a soggetti diversi da quelli sopraindicati.

6. Per i locali occupati da pubblici istituti, enti morali, società, associazioni e simili, l'assoggettamento alla tassa avviene secondo la ragione o la denominazione sociale dei medesimi.

Articolo 8

CRITERI PER LE RIDUZIONI E PER LE AGEVOLAZIONI

1. Riduzioni tariffarie 



Sono determinate in relazione ai seguenti criteri:

a) alla minore produzione di rifiuti connessa al ridotto numero degli occupanti di locali nel caso di famiglie mononucleari;

b) all'uso stagionale e/o temporaneo da parte di chi detiene abitazioni secondarie o di chi risiede all'estero;

c) del diverso impatto sul costo di organizzazione e di gestione del servizio di smaltimento dei rifiuti connesso all'evolversi dell'incidenza di tali situazioni;

d) alla detenzione di locali, diversi dalle abitazioni ed aree scoperte adibite ad uso stagionale o ad uso non continuativo, ma ricorrente, risultante da licenza o autorizzazione rilasciata dai competenti organi per l'esercizio dell'attività.
2. Criteri per le agevolazioni.

Nell'applicazione delle agevolazioni si fa riferimento:

a) motivi di solidarietà nei confronti delle famiglie che versano in condizioni di grave disagio sociale ed economico;

b) riconoscimento del particolare valore sociale o storico - culturale nei confronti di associazioni o enti che dispongono di risorse limitate in rapporto all'attività di interesse collettivo istituzionalmente svolta.
3. Criteri per le esclusioni. 

Sono quelli stabiliti a norma delle leggi vigenti e del presente Regolamento.

CAPO II
Classificazione Categorie

 Articolo 9

CLASSIFICAZIONE DELLE CATEGORIE

1. Ai fini dell’applicazione della tassa, si individuano le seguenti categorie:

	Categorie di utenza

	Utenti
	Tariffa        unitaria/mq.



	Categoria 1°
	Case, appartamenti e locali ad uso abitazione
	

	Categoria 2°
	Locali destinati ad uffici pubblici o privati, a studi professionali e simili
	

	Categoria 3°
	Stabilimenti industriali e opifici, locali destinati a negozi o botteghe ad uso commerciale od artigiani, a pubbliche rimesse, a depositi di bagagli
	

	Categoria 4°
	Locali destinati a circoli, sale di convegno, teatri, cinematografi, esercizi pubblici, osterie, trattorie, ristoranti, caffè, bar:
	

	Categoria 5°
	per le abitazioni non servite dal servizio di nettezza urbana.
	


2. La Giunta comunale, nell’espletamento del compito di determinare la tassa per ogni singola categoria individuata dal comma precedente, deve, sempre nel rispetto delle finalità del presente regolamento, tenere conto delle seguenti indicazioni:

· la tariffa di cui alla categoria 1a è considerata la “tariffa base”;

· la tariffa base va determinata seguendo criteri di omogeneità nei diversi esercizi;

· la tariffa di cui alla categoria denominata “per le abitazioni non servite dal servizio di nettezza urbana” deve essere la più bassa;

· le tariffe per le categorie indicate nella tabella seguente devono essere determinate incrementando la tariffa base di una percentuale compresa nell’intervallo indicato nel prospetto seguente:

	categoria
	Incremento percentuale della tariffa base

minimo
	Incremento percentuale della tariffa base

massimo

	Categoria 2 a
	50
	150

	Categoria 3 a
	70
	300

	Categoria 4 a
	50
	150


· la tariffa per la categoria 5° denominata “per le abitazioni non servite dal servizio di nettezza urbana”  può essere ridotta in misura massima del 50% della categoria base.

CAPO III

TASSABILITÀ E MODALITÀ  DI  DIVERSIFICATA TASSAZIONE
DI LOCALI ED AREE ASSOGGETTATI A TASSA

Articolo 10
TASSABILITA' E NON TASSABILITA' DI LOCALI ED AREE

1. Sono assoggettati alla tassa i locali e le aree a qualsiasi uso adibiti, ad esclusione delle aree scoperte pertinenziali od accessorie a locali tassabili. Sono escluse da tassazione le aree comuni del condominio di cui all'art. 1117 del codice civile che possono produrre rifiuti; resta ferma l'obbligazione per coloro che occupano o detengono parti comuni in via esclusiva

2. Non sono assoggettati alla tassa i seguenti locali ed aree che, per loro caratteristiche e destinazioni o per obiettive condizioni di non utilizzabilità nel corso dell'anno, non possono produrre rifiuti a norma dell'art. 62 del D.Lgs. 15.11.1993 n.507:

a) centrali termiche e locali riservati ad impianti tecnologici, quali cabine elettriche, vani ascensori, celle frigorifere, locali di essiccazione e stagionatura (senza lavorazione), silos e simili ove non si ha, di regola, presenza umana;

b) la parte degli impianti sportivi riservata, di norma, ai soli praticanti, sia che detti impianti siano ubicati in aree scoperte sia in locali;

c) fabbricati danneggiati, non agibili, in ristrutturazione purché tale circostanza sia confermata da idonea documentazione, fermo restando che il beneficio della non tassabilità è limitato al periodo di effettiva mancata occupazione dell'alloggio o dell'immobile;

d) locali e fabbricati di servizio nei fondi rustici e specificatamente fienili, stalle, stallette, rimesse di mezzi agricoli, legnaie, magazzini di derrate alimentari, purché siamo iscritte al catasto edilizio urbano alla categoria D/10.
e) edifici o loro parti adibite a culto nonché i locali strettamente connessi all’attività del culto (cori, cantorie, sacrestie, narteci e simili).

Fermo restando quanto disposto dal successivo articolo 11, nella determinazione della superficie tassabile non si tiene conto di quella parte di essa ove, per caratteristiche strutturali e per destinazione, si formino, di regola, rifiuti speciali non assimilati a rifiuti urbani, tossici o nocivi, allo smaltimento dei quali sono tenuti a provvedere a proprie spese i produttori stessi in base alle norme vigenti. La non tassabilità delle superfici ove si formano rifiuti speciali, tossici o nocivi viene accertata in esito alle procedure previste dalle norme e dal regolamento dei servizi di smaltimento rifiuti.

Articolo 11

LOCALI ED AREE TASSABILI CON SUPERFICIE RIDOTTA

1. In caso di contestuale produzione di rifiuti urbani e/o speciali assimilati a quelli urbani e di rifiuti speciali non assimilabili, tossici o nocivi, sono individuate le seguenti categorie di attività soggette a riduzione della superficie di applicazione del tributo, fermo restando che la detassazione viene accordata a richiesta di parte ed a condizione che l'interessato dimostri, allegando la prevista documentazione, l'osservanza della normativa sullo smaltimento dei rifiuti speciali, tossici o nocivi.

	Attivita'
	Percent. di
rid. sup. %

	lavanderie a secco, tintorie non industriali
	25%

	laboratori fotografici, eliografie
	30%

	autoriparatori, elettrauti, riparazione elettrodomestici
	35%

	gabinetti dentistici, radiologici e laboratori odontotecnici
	15%

	laboratori di analisi
	20%

	autoservizi, autolavaggi, autorimessaggi
	15%

	Pelletterie
	25%

	verniciatura, fonderie, ceramiche e smalterie, carrozzerie e lucidatura mobili, orafi
	35%

	metalmeccaniche, fabbri, lavorazione acciaio, tornitori, autodemolitori
	20%

	falegnamerie, allestimenti, produzione materiale pubblicitario, materie plastiche, vetro resine, riparatori sci
	25%

	tipografie, stamperie, incisioni, vetrerie, serigrafie
	35%

	imbianchini e tinteggiatori
	35%

	marmisti, lapidei, manufatti in cemento e materiali edili
	30%

	Macellerie
	20%


2. Per eventuali attività non considerate nel precedente comma si fa riferimento a criteri di analogia.

Articolo 12

CASI DI RIDUZIONE DELLE TARIFFE UNITARIE

1.La tariffa di cui alla categoria 5° denominata “per le abitazioni non servite dal servizio di nettezza urbana” deve essere la più bassa si applica nei seguenti casi:

· per abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo a condizione che tale destinazione sia specificata nella denuncia originaria o di variazione indicando l'abitazione di residenza e l'abitazione principale e dichiarando espressamente di non volere cedere l'alloggio in locazione o in comodato, salvo accertamento del Comune;

· a persone che risultino stabilmente ricoverate presso istituti sanitari o di riposo e di ciò sia fornita certificazione, a condizione che l’unità immobiliare non risulti locata o concessa in usufrutto;

·  per locali, diversi dalle abitazioni ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non continuativo ma ricorrente, risultante da licenza o autorizzazione rilasciata dai competenti organi per l'esercizio dell'attività

· nei confronti dell'utente che risieda o abbia la dimora, per più di sei mesi all'anno, in località fuori del territorio nazionale;
· per le seconde case tenute a disposizione;
· immobili o locali in disuso o in accertato stato di degrado fisico;
2. Le riduzioni di cui sopra saranno concesse solo su domanda degli interessati, debitamente documentata e previo accertamento dell'effettiva sussistenza di tutte le condizioni suddette, fatte salve le disposizioni di cui all'art. 66 commi 5 e 6 del D.Lgs. n. 507/1993.

CAPO IV

Agevolazioni speciali

Articolo 13

AGEVOLAZIONI SPECIALI

1. In applicazione dell'art. 67 del D.Lgs. 15.11.1993 n. 507 sono stabilite le seguenti agevolazioni:

· riduzione del 50% della tariffa per l’abitazione dove il soggetto passivo d’imposta abbia i seguenti requisiti.

a) avere compiuto i 65 anni di età, per l’uomo, i 60 per la donna, entro il 31 dicembre dell’anno precedente cui si chiede  il beneficio;

b) vivere in un nucleo familiare composto al massimo di due persone;

c) essere persona fisica non in attività lavorativa oppure pensionata;

d) disporre di un valore ISEE, del nucleo familiare che non può superare le due unità di cui il soggetto passivo è parte, pari o inferiore ad € 7.500,00, riparametrato secondo le disposizioni dell’art. 3 D.P.C.M. n. 106 del 14 febbraio 2001 e successive modifiche ed integrazioni derivante dall’applicazione delle disposizioni di cui al d. lgs. 109/98
 e successive modifiche.

e) nel caso in cui l'unità immobiliare, per cui si richiede la maggiore detrazione, sia adibita ad abitazione principale di più soggetti ognuno di questi deve essere in possesso dei requisiti di cui ai punti precedenti.

· Esenzione totale per locali ed aree delle associazioni che perseguono finalità di alto rilievo sociale o storico-culturale e per le quali il Comune di Arielli si assume interamente le spese di gestione.

· Esenzione totale per gli istituti scolastici di primo grado, per i quali sono poste a carico del Comune, ai sensi dell'arte. 3 della L. 11.1.1996, n. 23, le spese di manutenzione ordinaria e straordinaria, ivi comprese le spese va rie d'ufficio.

· L'esenzione o la riduzione è concessa su domanda dell'interessato a partire dal bimestre solare successivo alla presentazione della domanda stessa ed a condizione che questi dimostri di averne diritto. Il Comune può, in qualsiasi tempo, eseguire gli opportuni accertamenti al fine di verificare l'effettiva sussistenza delle condizioni richieste per le esenzioni o le riduzioni. L'agevolazione, una volta concessa, compete anche per gli anni successivi, senza bisogno di nuova domanda, fino a che persistano le condizioni richieste. Allorché queste vengano a cessare, la tassa decorrerà dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui sono venute meno le condizioni per l'agevolazione, su denuncia dell'interessato e/o verifica d'ufficio. In caso di accertamento d'ufficio per omissione della predetta denuncia, saranno applicate le sanzioni di cui all'art. 76 del D. Lgs. n. 507/1993 e successive modificazioni ed integrazioni.

· Le agevolazioni di cui al presente articolo sono iscritte in Bilancio come autorizzazioni di spesa e la relativa copertura è assicurata da risorse diverse dai proventi della tassa relativa all'esercizio cui si riferisce l'iscrizione predetta.

CAPO V

Disciplina Smaltimento

Articolo 14

DISCIPLINA DELLA TASSA GIORNALIERA DI SMALTIMENTO

1. Per i servizi relativi alla gestione dei rifiuti urbani interni e dei rifiuti speciali assimilati ai rifiuti urbani prodotti dagli utenti che occupano o detengono, con o senza autorizzazioni, temporaneamente locali od aree pubbliche, di uso pubblico o aree gravate da servitù di pubblico passaggio è istituita la tassa di smaltimento da applicare in base a tariffa giornaliera, ai sensi dell'art. 77 del D. Lgs. 15.11.1993 n. 507.

2. Per i pubblici spettacoli si applica la tassa giornaliera anche in caso di occupazione di aree private.
E' temporaneo l'uso inferiore a 183 giorni di un anno solare anche se ricorrente.

3. La tariffa per metro quadrato di superficie occupata è determinata in base a quella, rapportata a giorni, della tassa annuale di smaltimento dei rifiuti urbani interni attribuita alla categoria contenente voci corrispondenti di uso maggiorata del 50%.

4. L'obbligo della denuncia dell'uso temporaneo si intende assolto con il pagamento della tassa giornaliera, da effettuare contestualmente alla tassa di occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche, all'atto dell'occupazione e con il medesimo modello di versamento in conto corrente postale di cui all'art. 50 del D. Lgs. 15 novembre 1993 n. 507. Per le occupazioni che non comportano il pagamento della TOSAP la tassa giornaliera di smaltimento può essere versata direttamente al competente ufficio comunale, senza compilazione del suddetto modulo.

5. In caso di occupazione abusiva la tassa dovuta è recuperata unitamente alla sanzione, interessi ed accessori. Per l'accertamento, il contenzioso e le sanzioni si applicano le norme previste per la tassa annuale per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni, in quanto compatibili.

6. Si considerano produttive di rifiuti, ai fini della tassa disciplinata dal presente articolo, le occupazioni realizzate nell'ambito di manifestazioni che comportino notevole afflusso di pubblico (politiche, culturali, sportive, folcloristiche, sagre, fiere, circhi e simili) nonché quelle poste in opera per l'esercizio di una attività commerciale anche in forma ambulante.

CAPO VI

Accertamento, sanzioni, denunce di occupazione

Articolo 15

DENUNCE DI OCCUPAZIONE O DETENZIONE, DI VARIAZIONE E DI CESSAZIONE

1. I soggetti indicati nell'art. 63 del D. Lgs.507/1993 sono tenuti a presentare entro il 20 gennaio successivo all'inizio dell'occupazione o detenzione, denuncia unica dei locali ed aree tassabili siti nel territorio del Comune, nelle forme previste dall'art.70 del citato decreto legislativo.

2. L'obbligazione tributaria decorre dal 1^ giorno del bimestre solare successivo a quello in cui ha avuto inizio l'utenza.

3. La denuncia ha effetto anche per gli anni successivi, qualora le condizioni di tassabilità siano rimaste invariate. In caso contrario l'utente è tenuto a denunciare nelle medesime forme ed entro lo stesso termine ogni variazione relativa ai locali ed aree alla loro superficie e destinazione che comporti un maggior ammontare della tassa o comunque possano influire sull'applicazione e riscossione del tributo in relazione ai dati da indicare nella denuncia.

4. In caso di cessazione dell'occupazione o detenzione dei locali ed aree nel corso dell'anno, va presentata apposita denuncia di cessazione che, debitamente accertata, dà diritto all'abbuono del tributo a decorrere dal 1^ giorno del bimestre solare successivo a quello in cui la denuncia stessa è stata presentata. Comunque, in caso di tardiva presentazione della denuncia di cessazione o di variazione solamente qualora si verifichi una oggettiva e documentata duplicazione della tassa relativamente ad anni non ancora prescritti, al fine di rimuovere l'indebito arricchimento da parte dell'Ente, si provvederà, su richiesta del contribuente, all'esecuzione del rimborso. Ove possibile, in sede di iscrizione a ruolo, l'ufficio eviterà duplicazioni in caso di accordo tra nuovo occupante e subentrante. In ogni altro caso di errore materiale va fatto riferimento alle disposizioni di cui all'art. 75, comma 3, D. Lgs. n. 507/93.

5. Lo stesso effetto esplica la denuncia di variazione che comporti un minor ammontare della tassa: l'abbuono della tassa decorre dal 1^ giorno del bimestre solare successivo a quello in cui la variazione è stata presentata.

Articolo 16


ACCERTAMENTO, RISCOSSIONE E CONTENZIOSO

1. L'accertamento e la riscossione della tassa avvengono in conformità di quanto previsto dall'art. 71 e dall'art. 72 del D. Lgs. 507/1993.

2. La variazione dell'ammontare della tassa dovuto al cambio di categoria o alla variazione della tariffa, non comporta l'obbligo per il Comune di notificare ai contribuenti avvisi di accertamento.

3. Il contenzioso è disciplinato dal D. Lgs. n. 546 del 31.12.1992 e successive modificazioni.

4. Su istanza del contribuente può essere richiesta la rateizzazione delle somme iscritte a ruolo ai sensi dell'art. 72 del D.Lgs. 507/93. L'istanza va presentata entro due mesi dalla notifica della cartella che riporta la somma per la quale si intende chiedere rateizzazione. Il Funzionario Responsabile dell'Imposta, nel caso si verifichino le condizioni sotto riportate, può stabilire con proprio provvedimento motivato:

a) la rateizzazione di un avviso di liquidazione, di accertamento o di atto di contestazione di sanzioni in scadenza, entro il termine massimo di dodici mesi, nel caso di gravi e comprovate situazioni di disagio economico debitamente documentate;

b) la rateizzazione di un avviso di liquidazione, di accertamento o di atto di contestazione di sanzioni in scadenza, entro il termine massimo di dodici mesi, nel caso di gravi e comprovate situazioni di disagio derivanti da calamità naturali, furto, incendio, allagamento;

c) non si da luogo né a differimenti, né a rateizzazioni nei casi di versamenti ordinari dell'imposta.

5. Modalità della rateizzazione:

· Importo minimo da rateizzare € 300,00;

· numero massimo rate mensili concedibili: 12.

 

Articolo 17


MEZZI DI CONTROLLO

1. Ai fini del controllo dei dati contenuti nelle denunce o acquisiti in sede di accertamento d'ufficio tramite la rilevazione della misura e destinazione delle superfici imponibili, il Comune può svolgere le attività a ciò necessarie esercitando i poteri previsti dall'art. 73 del D. Lgs. 507/1993 ed applicando le sanzioni previste dall'art. 76 del medesimo decreto legislativo.

2. Il potere di accesso è esteso agli accertamenti ai fini istruttori sulle istanze di detassazione o riduzione delle tariffe o delle superfici.

Articolo 18

SANZIONI

1. Le sanzioni sono applicate nelle misure, nei termini e con le modalità stabilite dall'art. 76 del D. Lgs. 507/1993 e successive modificazioni ed integrazioni.

CAPO VII

Disposizioni transitorie e finali

 

Articolo 19


DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

1. Il presente regolamento abroga e sostituisce le norme regolamentari precedentemente deliberate in materia limitatamente alle parti incompatibili e dispiega la propria efficacia per tutti gli atti e gli adempimenti connessi con l'applicazione della tassa, dalla sua entrata in vigore.

2. I nuovi criteri per il computo della tassazione relativamente alle aree scoperte saranno utilizzati a partire dall’1.1.2010.

3. Il presente regolamento entra in vigore il giorno 1 gennaio 2010.

Allegato A   

( previsto dall'art. 6, comma 1, lett. a del d. lgs. 22/97)
1 - Categorie di rifiuti 
Q1 Residui di produzione o di consumo in appresso non specificati

Q2 Prodotti fuori norma

Q3 Prodotti scaduti

Q4 Sostanze accidentalmente riversate, perdute o aventi subito qualunque altro incidente, compresi tutti i materiali, le attrezzature, ecc. contaminati in seguito all'incidente in questione.

Q5 Sostanze contaminate o insudiciate in seguito ad attività volontarie (ad esempio residui di operazioni di pulizia, materiali da imballaggio, contenitori, ecc.)

Q6 Elementi inutilizzabili (ad esempio batterie fuori uso, catalizzatori esausti, ecc.)

Q7 Sostanze divenute inadatte all'impiego (ad esempio acidi contaminati, solventi contaminati sali da rinverdimento esauriti, ecc.)

Q8 Residui di processi industriali (ad esempio scorie, residui di distillazione, ecc.)

Q9 Residui di procedimenti antinquinamento (ad esempio fanghi di lavaggio di gas, polveri di filtri dell'aria, filtri usati, ecc.)

Q10 Residui di lavorazione/sagomatura (ad esempio trucioli di tornitura o di fresatura, ecc.)

Q11 Residui provenienti dall'estrazione e dalla preparazione delle materie prime (ad esempio residui provenienti da attività minerarie o petrolifere, ecc.)

Q12 Sostanze contaminate (ad esempio olio contaminato da PCB, ecc.)

Q13 Qualunque materia, sostanza o prodotto la cui utilizzazione è giuridicamente vietata

Q14 Prodotti di cui il detentore non si serve più (ad esempio articoli messi fra gli scarti dell'agricoltura, dalle famiglie, dagli uffici, dai negozi, dalle officine, ecc.)

Q15 Materie, sostanze o prodotti contaminati provenienti da attività di riattamento di terreni

Q16 Qualunque sostanza, materia o prodotto che non rientri nelle categorie
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� Si riportano le disposizioni dell’art. 2 - Criteri per la determinazione dell'indicatore della situazione economica equivalente   


1. La valutazione della situazione economica del richiedente è determinata con riferimento alle informazioni relative al nucleo familiare di appartenenza, come definito ai sensi dei commi 2 e 3 e quale risulta alla data di presentazione della dichiarazione sostitutiva unica di cui all'articolo 4.


2. Ai fini del presente decreto, ciascun soggetto può appartenere ad un solo nucleo familiare. Fanno parte del nucleo familiare i soggetti componenti la famiglia anagrafica. I soggetti a carico ai fini I.R.P.E.F. fanno parte del nucleo familiare della persona di cui sono a carico. I coniugi che hanno la stessa residenza anagrafica, anche se risultano a carico ai fini I.R.P.E.F. di altre persone, fanno parte dello stesso nucleo familiare. Il figlio minore di 18 anni, anche se risulta a carico ai fini I.R.P.E.F. di altre persone, fa parte del nucleo familiare del genitore con il quale convive.


3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri sono stabiliti i criteri per l'individuazione del nucleo familiare per i soggetti che ai fini I.R.P.E.F. risultano a carico di più persone, per i coniugi non legalmente separati che non hanno la stessa residenza, per i minori non conviventi con i genitori o in affidamento presso terzi e per i soggetti non componenti di famiglie anagrafiche.


4. L'indicatore della situazione economica è definito dalla somma dei redditi, come indicato nella parte prima della tabella 1. Tale indicatore del reddito è combinato con l'indicatore della situazione economica patrimoniale nella misura del venti per cento dei valori patrimoniali, come definiti nella parte seconda della tabella 1.


5. L'indicatore della situazione economica equivalente è calcolato come rapporto tra l'indicatore di cui al comma 4 e il parametro desunto dalla scala di equivalenza definita nella tabella 2, in riferimento al numero dei componenti del nucleo familiare.


6. Le disposizioni del presente decreto non modificano la disciplina relativa ai soggetti tenuti alla prestazione degli alimenti ai sensi dell'art. 433 del codice civile e non possono essere interpretate nel senso dell'attribuzione agli enti erogatori della facoltà di cui all'articolo 438, primo comma, del codice civile nei confronti dei componenti il nucleo familiare del richiedente la prestazione sociale agevolata. 
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